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portafoglio di debito 

regionale, al fine di favorire un quadro conoscitivo consapevole da parte dei cittadini e delle istituzioni pubbliche e private 

interessati. 

è stato incluso in questa sede il debito dei mutui accesi dai Comuni 

del Lazio presso Cassa Depositi e Prestiti  che, ad ogni buon conto, concorrono in modo risibile ai fini della composizione 

del debito complessivo. 

Si precisa, inoltre, che le anticipazioni di liquidità erogate dal Economia e delle Finanze  per far fronte ai 

pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili della Regione (ex DL 35/2013, DL 66/2014 e DL 78/2015) pari complessivamente a 

circa 9,8 miliardi di euro, sono da considerarsi in deroga al calcolo della capacità di indebitamento. Alla luce di questa circostanza, 

tale debito è rappresentato separatamente ne sezione 4.  
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Posizioni al 30 novembre 2025  
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I tassi di mercato 

   
Fonte: Bloomberg 

  
Fonte: Bloomberg 

Nessuna riunione in novembre. 

Gli analisti ritengono che la Bce sia vicina alla conclusione del suo ciclo di riduzione dei tassi, non si prevedono variazioni degli 
stessi nella riunione del prossimo 18 dicembre e soltanto una minima probabilità di un ulteriore taglio di un quarto di punto 
percentuale nel 2026. 

La BCE ha avviato la politica di allentamento monetario nel giugno 2024 e da allora ha effettuato otto riduzioni dei tassi, 
abbassando il tasso sui depositi dal 4,00% al corrente tasso di rifinanziamento del 2,15%. 

te in linea con gli obiettivi, mentre la crescita rimane modesta. Alcuni analisti intravedono rischi di 
inflazione al rialzo e quindi pensano che possa esserci la possibilità di un aumento dei tassi anziché di un taglio nel 2026. 

La curva dei tassi nel mese di novembre ha complessivamente registrato un rialzo in media a circa 9 bps.  
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Il portafoglio della Regione Lazio 

 

 

1 Segnaliamo che per effetto degli arrotondamenti, talvolta i totali presentano un apparente errore di 1 euro, in eccesso o in difetto. 
2 lettino non ha impatto 

 
nvarianza del debito. 

  La 
riduzione progressiva del credito è dovuta al pagamento da parte di Cartesio del capitale delle tranche 1 e 5 in occasione di ogni scadenza. 
3 La duration, calcolata applicando la formula di Macaulay, è pari alla media ponderata delle scadenze di tutti i pagamenti (sia a titolo di interesse sia di capitale) i 
cui fattori di ponderazione sono costituiti dal rapporto tra il valore attuale del singolo pagamento ed il valore attuale della somma di tutti i pagamenti. 
4 Il costo medio del portafoglio è determinato come tasso interno di rendimento in termini di tasso di interesse annuo.  
5 In novembre, l alzato il rating della Repubblica italiana a Baa2 (da Baa3) con outlook stabile. Facendo seguito alla decisione (23 anni), 
ha innalzato anche il rating della Regione Lazio da Baa3 a Baa2 con l'outlook stabile. L'innalzamento riflette gli stretti legami istituzionali, operativi e finanziari tra 
gli emittenti sub-sovrani italiani e il governo centrale. Inoltre, si prevede che nel 2025 la prospera economia del Lazio sosterrà la sua base imponibile, che in passato 
ha ampiamente coperto i deficit sanitari. L'ampia componente del settore pubblico dell'economia e della forza lavoro regionale garantisce una grande stabilità alle 
entrate fiscali del Lazio. 

Indicatori Finanziari sintetici del Portafoglio di Debito1 

Mutui e BOR 31 ottobre 2025 (A)                                          11.570.031.826 

Quota ammortamento novembre 2025 (B)                                              35.085.353 (-) 

Mutui e BOR al 30 novembre 2025 (C = A + B)                                       11.534.946.473 (=) 

D)                                         378.874.238 (+) 

Debito al LORDO del credito pluriennale vs CARTESIO  
al 30 novembre 2025 (E = C + D)  

                                      11.913.820.711 (=)  

Credito pluriennale CARTESIO2 (F)                                         140.779.000 (-) 

Debito al NETTO del credito pluriennale vs CARTESIO  
30 novembre 2025 (G = E + F) 

                                 11.773.041.711 (=)  

Debito Anticipazioni Liquidità (H)  

ex DL 35/2013, DL 66/2014, DL 78/2015  
                     9.300.280.608 (+) 

Debito COMPESSIVO al NETTO del credito pluriennale 
vs CARTESIO 30 novembre 2025 (I = G + H) 

                        21.073.322.319 (=) 

Duration3 9,6 anni 

Costo medio annuo del portafoglio4 2,20% 

Rating Regione Lazio5 

Agenzia: S&P  Fitch 

Rating: BBB Baa2 BBB+ 

Prospettiva: 
Outlook 
negativo 

Outlook   
positivo 

Outlook 
stabile 
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6 Si precisa che l profilo di ammortamento del portafoglio è al netto del credito ricevuto da Cartesio per le tranche T1 e T5 detenute dal 29 giugno 2021 dalla 
Regione. Inoltre, il servizio del debito include gli oneri connessi a tutte le Anticipazioni, sebbene queste posizioni siano per loro natura da considerarsi in deroga 
al calcolo della capacità di indebitamento.

Grafici sintetici del Portafoglio di Debito 6
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Dinamica del Portafoglio  

Nel corso del mese di novembre non sono state aperte né estinte nuove posizioni.  

o 

complessivo di circa 35,1 milioni di euro. 

Per i dettagli sulle posizioni in portafoglio, si veda la successiva sezione 3. 
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Sezione 1  Il debito della Regione Lazio 
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Tipologia di passività

Il portafoglio di debito è composto per il 95% da mutui, per il 3% da BOR ed il restante 2 . 

8% a tasso fisso.

Fonte: elaborazione Osservatorio su dati Regione Lazio

Come anticipato nella 

categorizzazione formulata nella nota conclusiva del Giudizio di Parifica 2022 della sezione regionale di controllo della Corte dei 

sensi della Legge n. 244/2007 quale Anticipazioni di Liquidità.

Fonte: Elaborazione Osservatorio su dati Regione Lazio
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Debito al Lordo del credito pluriennale vs Cartesio per Controparte7

(*) Con riferimento ai Mutui Ordinari - CDP, circa 466 milioni sono di stati contratti nl 2003 con la finalità di coprire disavanzi sanitari. Circa 
546 milioni nella categoria SAN. IM. e ristrutturazioni - Deutsche Bank, si riferiscono a 2 emissioni effettuate nel 2017 e nel 2021 per la 

.

Fonte: Elaborazione Osservatorio su dati Regione Lazio

7 ni che furono erogate dal MEF a titolo 
di Anticipazioni di Liquidità.  Per i Mutui le Controparti sono le banche finanziatrici, per i .
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Debito al Lordo del credito pluriennale vs Cartesio per classe di tasso8 

Alla luce della forte discesa dei tassi, congiunta al monitoraggio costante del mercato da parte della Regione che ha consentito la 

rinegoziazione di molteplici posizioni contratte negli anni passati, sono state riviste le classi di tasso esposte in tabella.  

Per circa il 90% del portafoglio la Regione paga un tasso al di sotto del 4,5%.  

La classe di tasso al di sopra del 4,5% si riferisce a posizioni contratte nel passato (MF06D9, San.Im.10) ed al BOR emesso nel 2004 

 

 

 

Fonte: Elaborazione Osservatorio su dati Regione Lazio 

 

 

 
8 regionale e nessuna operazione di gestione del portafoglio 
regionale. Alla luce di entrambi gli aspetti, la tabella evidenzia le passività per classe di tasso. 
9 opra il 5% ab initio. 
10 La Regione sta portando avanti dal 2017 il processo di ristrutturazione di questa posizione, per cui da ultimo nel giugno 2021 ha riacquistato i titoli delle tranche 
1 e 5 (Bollettino Luglio 2021  Numero 7, Dinamica del Portafoglio). 
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Profilo di Ammortamento del Portafoglio 11

Fonte: elaborazione Osservatorio su dati Regione Lazio

11 Debito al Netto del Credito Pluriennale riscosso dalla Regione da parte di Cartesio.
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Servizio del Debito del portafoglio

Fonte: elaborazione Osservatorio su dati Regione Lazio
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Legenda codici osservatorio: 

Le posizioni di debito in essere nel portafoglio regionale sono codificate in base alle loro caratteristiche nel seguente modo: 

 

Tale codifica è utilizzata nella presentazione delle schede tecniche delle posizioni di seguito illustrate. 
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Sezione 1.1: Anticipazioni di Liquidità ex L. 244/2007 
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Come anticipato nelle pagine precedenti, con 

categorizzazione formulata nella nota conclusiva del Giudizio di Parifica 2022 della sezione regionale di controllo della Corte dei 

 esposta in una specifica categoria la componente di indebitamento assunta ai 

sensi della Legge n. 244/2007 quale Anticipazioni di Liquidità. In particolare, con la citata legge lo Stato fu autorizzato ad anticipare 

ad alcune regioni, (Lazio, Campania, Molise e Sicilia) nei limiti di un ammontare complessivamente non superiore a 9.100 milioni 

di euro, la liquidità necessaria per l'estinzione dei debiti contratti sui mercati finanziari e dei debiti commerciali cumulati fino al 31 

dicembre 2005. 

In questo contesto, vennero assegnate alla 

specifico, con il cod. Oss. MF12 sono state raggruppate tutte le tranche erogate tra il marzo 2008 e il settembre 2010, per un 

valore complessivo di 5 mld di euro, mentre la coda da 300 mln è codificata con cod. Oss. MF17. Entrambe le pozioni sono state 

ristrutturate nel 2014 con revisione del tasso (rispettivamente -144bps e -214bps).  

La posizione MF12, inoltre, è stata rifinanziata in due tranche da 1,5 mld di euro ciascuna  le due operazioni sono datate 

rispettivamente 15 aprile 2021 e 28 febbraio 2022. Dal finanziamento originario sono gemmate due nuove posizioni, entrambe ora 

con controparte Cassa Depositi e Presiti S.p.A., (e non più MEF) cod. Oss. MF39 e MF42, con scadenza 2047. 
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Codice Osservatorio MF1212 

 

 

 

 

12 
successivo a quello di conclusione di ciascun piano di ammortamento contrattuale.  

Tipologia Mutuo a tasso fisso

Finalità del finanziamento Estinzione anticipata debito sanitario transatto

Data di erogazione, ristrutturazione 
posizione

mutuo erogato in diverse tranche: marzo 2008 - settembre 2010
- aprile 2021: rimborso 1,5 mld (conversione MEF vs CDP)

- febbraio 2022: rimborso 1,5 mld (conversione MEF vs CDP)
RISTRUTTURAZIONI:

- novembre 2014: riduzione tasso 

Scadenza 15 novembre 2044

Controparti MEF

Caratteristiche del rimborso Capitale crescente

Tasso 3,550%

Periodicità Annuale

Ammontare iniziale

Ammontare residuo

Duration 8,5                                                                                                                     



19 

Codice Osservatorio MF1713 

 

 

 

13 
successivo a quello di conclusione di ciascun piano di ammortamento contrattuale.  
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Codice Osservatorio MF39 
 

 

 

 

Tipologia Mutuo a tasso fisso

Finalità del finanziamento
Prestito destinato alla conversione di mutui contratti con 

intermediari diversi dalla CDP - Circolare 1298/2019 (testo integrato 
con le modifiche approvate in data 9 marzo 2021).

Data di erogazione, ristrutturazione 
posizione

- 15 aprile 2021: erogazione CDP vs rimborso MEF

Scadenza 31 dicembre 2047

Controparti Cassa Depositi e Prestiti

Caratteristiche del rimborso Capitale crescente

Tasso 1,389%

Periodicità Annuale

Ammontare iniziale

Ammontare residuo

Duration 9,7                                                                                                                     
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Codice Osservatorio MF42 

 

 

Tipologia Mutuo a tasso fisso

Finalità del finanziamento
Prestito destinato alla conversione di mutui contratti con 

intermediari diversi dalla CDP - Circolare 1298/2019 (testo integrato 
con le modifiche approvate in data 9 marzo 2021).

Data di erogazione, ristrutturazione 
posizione

- 28 febbraio 2022: erogazione CDP vs rimborso MEF

Scadenza 31 dicembre 2047

Controparti Cassa Depositi e Prestiti

Caratteristiche del rimborso Capitale crescente

Tasso 2,049%

Periodicità Annuale

Ammontare iniziale

Ammontare residuo

Duration 9,7                                                                                                                     
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Sezione 1.2: Mutui Ordinari  
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Codice Osservatorio MF01 
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Codice Osservatorio MF09 
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Codice Osservatorio MF13 
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Codice Osservatorio MF14 

  

Tipologia Mutuo a tasso fisso

Finalità del finanziamento Investimenti regionali

Data di erogazione, ristrutturazione 
posizione

- mutuo contratto il 29/12/2008;
RISTRUTTURAZIONI:

- maggio 2015: allungamento scadenza e riduzione tasso;
- giugno 2017: allungamento scadenza e riduzione tasso;

- giugno 2020: scadenza invariata e riduzione tasso.

Scadenza 31 dicembre 2046

Controparti Cassa Depositi e Prestiti

Caratteristiche del rimborso Capitale crescente

Tasso 4,655%

Periodicità Semestrale

Ammontare iniziale

Ammontare residuo

Duration 9,4                                                                                                                     
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Codice Osservatorio MF27 bis14 

 

 

 
14 Questa posizione nasce dal rimborso del Mutuo Originario MEF (MF27  
CDP (MF27 bis). La Circolare CDP 1298/2019 ha offerto la possibilità alle Regioni di richiedere Nuovi Prestiti destinati alla conversione di Mutui Originari con 
determinate  
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Codice Osservatorio MF28 
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Codice Osservatorio MF29 bis15 
 

   

 
15 Questa posizione nasce dal rimborso del Mutuo Originario MEF (MF29, Bollettino febbraio 2020) con 
CDP (MF29 bis). La Circolare CDP 1298/2019 ha offerto la possibilità alle Regioni di richiedere Nuovi Prestiti destinati alla conversione di Mutui Originari con 
determinate caratteristiche attuabile nel . 
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Codice Osservatorio MF30 
 

 

  



31 

Codice Osservatorio MF31 
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Codice Osservatorio MF32 
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Codice Osservatorio MF33 
 

 

Tipologia Mutuo a tasso fisso

Finalità del finanziamento Copertura disavanzo finanziario investimenti pregresso

Data di erogazione, ristrutturazione 
posizione

- mutuo contratto il 13/12/2018;
RISTRUTTURAZIONE posizione:

- giugno 2020: scadenza invariata e riduzione del tasso.

Scadenza 30 giugno 2048

Controparti Cassa Depositi e Prestiti

Caratteristiche del rimborso Capitale crescente

Tasso 3,414%

Periodicità Semestrale

Ammontare iniziale

Ammontare residuo

Duration 10,0                                                                                                                   



34 

Codice Osservatorio MF34 
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Codice Osservatorio MF37 
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Codice Osservatorio MF41 
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Codice Osservatorio MV05 
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Codice Osservatorio BEI  
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Codice Osservatorio MF35 
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Codice Osservatorio MF38 
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Codice Osservatorio MF36 

 

-
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Codice Osservatorio MF40 
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Codice Osservatorio MF06 

 

Tipologia Mutuo a tasso fisso

Finalità del finanziamento Disavanzi trasporti

Data di erogazione, ristrutturazione 
posizione

20 aprile 2000

Scadenza 30 giugno 2033

Controparti
Dexia Crediop (28,57%), Banca OPI (28,57%), MPS (14,29%),

Unicredit (14,29%), BPM (14,29%)

Caratteristiche del rimborso Capitale crescente

Tasso 5,8584%

Periodicità Semestrale

Ammontare iniziale

Ammontare residuo

Duration 3,7                                                                                                                     
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Sezione 1.3: BOR 
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Codice Osservatorio BV01 
 

 

 

 



46 

Codice Osservatorio BI0116 
 

 

 

 

16 La Regione paga tasso fisso reale + inflazione sul tasso reale + inflazione sulle quote capitale. Il tasso complessivamente pagato è pari a tasso reale * (FOIt / 
 1) , dove FOI t = FOI registrato 3 mesi della data di pagamento, FOI 0 = FOI 

amento e FOI = Indice prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati senza tabacchi. 
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Sezione 1.4: San.Im. e sue ristrutturazioni   
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Nel 2003 la Regione Lazio ha realizzato una operazione di vendita e riaffitto degli ospedali pubblici, con cartolarizzazione dei crediti 

connessi al pagamento dei canoni di affitto, per trovare copertura finanziaria alla quota di propria competenza dei disavanzi 

accumulati sino al 2001. 

 la Regione 

si è fatta carico accettando la delegazione di pagamento da parte delle ASL, è coperto da mandato irrevocabile di pagamento, alla 

stregua del debito diretto della Regione.  

 

In conformità con la Legge Regionale 16/01 la Regione Lazio ha costituito, in data 3 giugno 2002 una società, denominata 

San.Im. S.p.A., quale strumento per immettere liquidità nel sistema delle aziende sanitarie regionali e contribuire alla 

copertura dei disavanzi accumulati fino al 2001. San.Im. è interamente posseduta dalla Regione Lazio. 

Il 28 giugno 2002 San.Im. ha acquistato dalle ASL e dalle Aziende Ospedaliere, operanti nel territorio laziale, 56 complessi 

ospedalieri  ridotti poi a 49 (ad un prezzo pari a 1.949 milioni di euro), stipulando contestualmente con le aziende 

venditrici contratti di affitto trentennali degli immobili, con opzione di riacquisto dei cespiti medesimi al termine del 

contratto di affitto, ad un valore simbolico di 1 euro. La compravendita era sottoposta a condizione risolutiva: gli immobili 

per i quali, entro il 31 dicembre 2003, San.Im. non avesse pagato il prezzo di acquisto, sarebbero automaticamente rientrati 

nella piena proprietà delle ASL. 

operazione 

di cartolarizzazione dei crediti derivanti dai contratti di affitto. 

San.Im. ha quindi ceduto ad una società veicolo (Cartesio) i crediti vantati verso le ASL e le Aziende Ospedaliere per il 

pagamento dei canoni di affitto. Cartesio ha emesso ti

per pagare a San.Im. i crediti ceduti. Con tali risorse finanziarie, San.Im. ha pagato alle aziende il prezzo da acquisto degli 

immobili.  

ta realizzata per un importo inferiore al valore complessivo del patrimonio 

inizialmente trasferito: alla data del 31 dicembre 2003 sono rientrati nella proprietà delle ASL gli immobili non inclusi nella 

cartolarizzazione (7 unità). 

La Regione si è fatta c

di espressa delegazione di pagamento rilasciata dalle ASL, e ha emesso mandato irrevocabile di pagamento al Tesoriere 

per il pagamento dei canoni.  

I e, ridotte 

ora a 3 a seguito del riacquisto effettuato a dicembre 2018, quando è stata completata la prima fase della ristrutturazione del 

 entrambe 

le tranche riacquistate (rientro non oneroso della proprietà di 18 immobili ospedalieri da parte delle Aziende Sanitarie). A seguito 

e di 

pagamento (Canoni) è stato rideterminato, riducendosi. 
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(1) Bollettino Gennaio 2018. 
(2) Bollettino Luglio 2021. 

azione 

mercato. In 

la 

nel caso in cui 

gli immobili siano sottratti al loro uso. La Regione, attraverso una complessa trattativa con tutti gli attori coinvolti, è riuscita a 

pegno al pagamento dei 

canoni residui. 

Tuttavia, alla luce di una serie di vincoli derivanti dalla struttura della cartolarizzazione che la Regione predispose nel 2003 per 

tutelarsi, lo studio della documentazione ha individuato come percorribile e finanzi

 nuovo 

titolo appositamente emesso dalla Regione. Ricordando che il debito Cartesio è storicamente contabilizzato nel debito reginale, 

lo scambio titoli Cartesio/Regione è neutrale dal punto di vista del debito.  

Per effetto della sola operazione di scambio, rimangono formalmente in essere i derivati17, ragione per cui non sono cancellati i 

titoli della T1 e T5. 

Realizzandosi, tuttavia, da un punto di vista materiale la perfetta coincidenza fra chi riceve e chi paga il mandato irrevocabile (con 

consolidation rule

del debito. 

 
17 Derivati di tasso (che hanno convertito la cedola variabile in un pagamento fisso dopo lo swap) posti in essere per assicurare 
la certezza dei flussi. 
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1) Nessun impatto negativo sul debito pubblico, come definite dalle regole di registrazione18

consolidation rule

effetto dello scambio di titoli, non dispiega alcun impatto negativo ai fini della registrazione del debito; 

2) Convenienza finanziaria per la riduzione dello spread di emissione concesso dai detentori dei titoli per riflettere il migliore 

merito di credito della Regione rispetto a quello del veicolo Cartesio. 

Regione Lazio valuterà se vi sono le condizioni per procedere ad una ristrutturazione di T4 e, conseguentemente, avvierà le 

procedure per la messa in liquidazione della società San.Im. S.p.A.. 

 
18  government deficit and 
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Il profilo dei pagamenti della Regione (canoni di affitto relativi alle tranche ancora sul mercato) coperti da mandato irrevocabile di 

pagamento è il seguente.

Canoni

Fonte: elaborazione Osservatorio su dati Regione Lazio
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Il piano di rimborso dei titoli ancora sul mercato ha il profilo di ammortamento di seguito descritto.

Profilo di Ammortamento19

Fonte: elaborazione Osservatorio su dati Regione Lazio

Sulla metà del profilo di ammortamento relativo alle prime quattro tranche fu perfezionato un derivato sul tasso di interesse 

(Interest Rate Swap Top side equamente suddiviso fra quattro controparti. 

19 Il profilo di rimborso dopo 
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Alla luce degli accordi siglati dalla Regione con Unicredit20, Dexia21, JP Morgan22, BNL23 i derivati sul profilo di ammortamento delle 

tranche 1- 4 sono stati completamente estinti. 

precedentemente. 

 

20 Cfr Bollettino WEB gennaio 2020, pag. 10. 
21 Cfr Bollettino WEB luglio 2017, pag. 10.  
22 Cfr Bollettino WEB luglio 2014, pag. 7.   
23 Cfr Bollettino WEB novembre 2019, pag. 11. 
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San.Im. 
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Codice Osservatorio BF05 
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Codice Osservatorio BV0424 
 

 

 

24 
elidere le due voci, questa posizione non va inclusa nel debito netto della Regione. 
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Sezione 1.5: Anticipazioni di Liquidità (ex DL 35/2013  Dl 66/2014  DL 78/2015) 
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mativa, 
il MEF sta erogando risorse agli enti a titolo di anticipazione di liquidità finalizzati a far fronte ai pagamenti dei debiti certi liquidi ed 
esigibili. In particolare, le anticipazioni sono rimborsabili in 30 anni e il tasso di interesse da applicare è pari al rendimento dei 
Buoni Poliennali de Tesoro a 5 anni. 

MEF al di 
fuori del patto di stabilità, per far fronte al pagamento dei debiti arretrati. Il pagamento dei debiti pregressi ha determinato un 

rimborsati 
con le risorse già stanziate. In particolare, la Regione Lazio ha sinora complessivamente ricevuto circa 9.7a6 milioni di euro, di cui 
5.932 milioni di euro relativi alle anticipazioni per debiti non legati alla sanità e i rimanenti 3.854 milioni di euro, invece per quelli 
ad essa legati. 

Tutti i suddet
computati ai fini del calcolo della capacità di indebitamento. 

ebitamento regionale. 

reti Legge 
di cui sopra.  

contratto con il Ministero 
dell'economia e delle finanze anticipazioni di liquidità ad un tasso di interesse pari o superiore al 3% di richiedere la rinegoziazione 
dei relativi piani di ammortamento. 

Sulla base delle condizioni indicate dalla menzionata legge, la Regione ha proseguito con la rinegoziazione di 4 posizioni (MF18, 

3.592 milioni di euro. 

e dei 
tassi e dei piani di ammortamento. I minori esborsi che si realizzeranno sono pari a 4,9 milioni nel 2022 e 67,4 milioni nei prossimi 
anni per la riduzione della rata annuale.  

La tabella successiva riepiloga quanto detto sinora: 

 

art. 1 della Legge di Bilancio 2024 (Legge 213 del 30 dicembre 2023) ha esteso per le Regioni colpite 
dagli eventi sismici del 2016, la durata della sospensione del versamento della quota capitale annuale al periodo 2024-2026. La 
somma delle quote capitale annuali sospese saranno rimborsate linearmente a partire dal 2027.  

Ne deriva un impatto positivo sul bilancio della Regione Lazio pari complessivamente a circa 1.043 milioni di e 

Per i dettagli sulle posizioni in portafoglio, si rimanda alle successive schede tecniche.  
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Codice Osservatorio MF18 
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Codice Osservatorio MF19 
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Codice Osservatorio MF23 
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Codice Osservatorio MF25 
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Codice Osservatorio MF26 
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Codice Osservatorio MF20 
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Codice Osservatorio MF21 
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Codice Osservatorio MF22 
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Codice Osservatorio MF24 
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tuazione 
debitoria della Regione Lazio.  

ono state preparate con la massima perizia, 
 

eclina 
esplicitamente qualsiasi responsabilità per danni diretti, indiretti, accidentali, consequenziali o di altra natura connessi con la 

 


